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1. La questione 1. La questione ““educazioneeducazione””

Premessa: 
la famiglia è grande risorsa per lo sviluppo della 
persona: ma questo non basta a definire l’azione 
educativa.  E’ ancora soltanto il contesto in cui 
avviene lo sviluppo della persona, ma non dice nulla 
circa l’opera educativa.
EDUCARE E’ UN’ALTRA COSA: richiede 
un progetto, non è azione spontanea né
scontata.



“Il diritto-dovere educativo dei genitori si 
qualifica come essenziale, connesso com’è con 
la trasmissione della vita umana; come
originale e primario, rispetto al compito 
educativo di altri, per l’unicità del rapporto 
d’amore che sussiste tra genitori e figli; come
insostituibile ed inalienabile, e che pertanto 
non può essere totalmente delegato ad altri, 
né da altri usurpato”

Giovanni Paolo II, Familiaris consortio, n. 36

1. La questione 1. La questione ““educazioneeducazione””



a. Il contesto culturale: 

- Il pensiero debole 
- La provvisorietà, lo “sperimentalismo”
- Soggettività e libertà individuale
- Indebolimento dei ruoli
- Modifiche degli stili di vita: 

la “pluralità” delle MERCI, dei MESSAGGI, 
delle “DIVINITA’ ”, delle CULTURE 

DISORIENTAMENTO

1. La questione 1. La questione ““educazioneeducazione””



1. La questione 1. La questione ““educazioneeducazione””

b. Perché educare?

- Testimoniare la positività della vita:
““ll’’educazione continua leducazione continua l’’opera della generazione, portando opera della generazione, portando 
la vita a pienezzala vita a pienezza””

- Aiutare i figli a realizzare la “vocazione alla 
felicità”
- Sostenere la direzione del cammino

PASSIONE EDUCATIVA!!!PASSIONE EDUCATIVA!!!



“L’esperienza di essere accolti ed amati 
da Dio e dai nostri genitori è il 
fondamento solido che favorisce 
sempre la crescita e lo sviluppo 
autentico dell’uomo e che tanto ci aiuta 
a maturare durante il cammino verso la 
verità e l’amore”.

Benedetto XVI,  Valencia 9 luglio 2006
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1. La questione 1. La questione ““educazioneeducazione””

c. A “cosa” educare?

Ambito della testimonianza cristiana: 
il progetto educativo di una famiglia 
cristiana non può prescindere da Cristo, 
“via della Chiesa”, esempio per ciascun 
educatore

Ma allora: a quali valori educare?Ma allora: a quali valori educare?



1. La questione 1. La questione ““educazioneeducazione””

• Valore di ogni persona

• La vita come “vocazione”

• La stima di se stessi e l’umiltà

• L’autonomia nelle scelte, la capacità
critica

• La coscienza del bene e del male

• L’essenzialità e la sobrietà

• L’amicizia e le relazioni umane



1.1. La questione La questione ““educazioneeducazione””

• Il perdono dato e ricevuto

• L’amore e la castità

• La gratitudine

• Lo spirito di servizio

• La socialità

• La “fortezza” nella sofferenza e 
nella fatica



“Insieme alla trasmissione della fede e 
dell’amore del Signore, uno dei compiti 
più grandi della famiglia è quello di 
formare persone libere e responsabiliformare persone libere e responsabili””

Benedetto XVI, Valencia 8 luglio 2006

1.1. La questione La questione ““educazioneeducazione””



1.1. La questione La questione ““educazioneeducazione””

d. Come educare?

• Abbondanza di “mezzi”, scarsità di “risorse”
• Relazione affettiva
• Comunicazione significativa: “ascoltare” con il 
cuore.  

• Comunicazione “simbolica”: i gesti, le 
ricorrenze, ecc.

• La testimonianza, con “passione” e “calore”
• L’esperienza della carità
• La preghiera fatta insieme
• La rete tra famiglie



1.1. La questione La questione ““educazioneeducazione””

e. il “profilo” dell’educatore

• Riconosce la trascendenza del figlio

• Conosce la meta e la strada per giungere ad 
essa

• Sente la responsabilità di formarsi

• Attende i frutti con ottimismo e pazienza

• Sa mettersi in disparte

• Dedica tempo e risorse alla propria relazione 
di coppia



2. La testimonianza della fede2. La testimonianza della fede

a. Il dono della fede

• La fede: consegnata o donata? “Tradere”
• La fede è relazione personale con Dio: ma è
Dio che prende l’iniziativa, non noi (Emmaus)

• Allora i genitori non sono “padroni” della 
fede dei figli, ma sono “testimoni” e 
“portatori” della Buona Notizia

• Il “mistero” della libertà: i genitori 
testimoniano, i figli scelgono.  

• I figli sono anzitutto “figli di Dio”



b. Per favorire il dono della fede

• Educare al senso religioso
• Vivere in famiglia un contesto di amore
• Sperimentare la gratuità dell’essere amati
• Testimoniare la fede come coppia

• genitori non credenti
• genitori separati
• …

2. La testimonianza della fede2. La testimonianza della fede



c. I contenuti essenziali

• Il “Credo”
• Gesù è il centro della fede
• Aiutare i figli a riconoscere il bene 
presente anche al di fuori dell’esperienza 
cristiana

• Dio è creatore di “tutti” gli uomini
• I figli vanno aiutati a maturare la 
consapevolezza di ciò che caratterizza la 
fede cristiana rispetto alle altre religioni

2. La testimonianza della fede2. La testimonianza della fede



d. Come trasmettere i contenuti della 
fede?
•Le occasioni del quotidiano
•Valorizzare i “segni” tradizionali presenti nelle nostre 
case
•La narrazione del “lieto annuncio”: ripeterai, parlerai, 
racconterai …
•Riconoscere le “meraviglie” di Dio
•Dio educa il suo popolo partendo dalla esperienza, e 
facendo riflettere su essa
•Racconto della vita dei santi
•Pregare in famiglia: sostare per contemplare e capire

2. La testimonianza della fede2. La testimonianza della fede



“Il linguaggio della fede si impara nel Il linguaggio della fede si impara nel 
focolare domestico focolare domestico dove questa fede 
cresce e si fortifica attraverso la 
preghiera e la pratica cristiana.”

Benedetto XVI, Valencia 8 luglio 2006Benedetto XVI, Valencia 8 luglio 2006

2. La testimonianza della fede2. La testimonianza della fede



“Cari genitori, … vi prego, andate insieme con i andate insieme con i 
vostri bambini in Chiesa vostri bambini in Chiesa per partecipare alla 
celebrazione eucaristica della domenica.  Vedrete 
che non è tempo perso.  Anzi Anzi èè ciò che tiene la ciò che tiene la 
famiglia veramente unita, dandole il suo centro.  famiglia veramente unita, dandole il suo centro.  
La domenica diventa più bella, tutta la settimana 
diventa più bella se insieme partecipate alla 
liturgia domenicale.  Vi prego, dite una preghiera 
insieme anche a casa; a tavola e prima di andare a 
dormire.”

Benedetto XVI, Monaco, 10 settembre 2006Benedetto XVI, Monaco, 10 settembre 2006

2. La testimonianza della fede2. La testimonianza della fede



e. Le occasioni per trasmettere la 
fede

• Nell’infanzia: gioco

• Nell’adolescenza: problema del “rifiuto-sfida”, la 
“pazienza-rispetto”, il ruolo dei “gruppi” di coetanei

• Nella giovinezza: proposta “libera e motivata”, 
confronto sulla cronaca, sulla politica, sui fatti di 
Chiesa; “testimonianza” anche sulle questioni morali, 
non moralismo

• Trasversale: ricorrenze, anno liturgico, pasti, 
Eucarestia domenicale, eventi “civili”.

2. La testimonianza della fede2. La testimonianza della fede



f. Figli di una famiglia più grande

• Educare alla appartenenza attiva alla 
comunità cristiana

• No all’ “isolamento” della famiglia

• Servizio alla comunità

2. La testimonianza della fede2. La testimonianza della fede



“Alleanza educativa” tra la famiglia e 
la comunità ecclesiale

– Coinvolgimento dei genitori nella catechesi della 
iniziazione cristiana

– Valorizzare e sostenere il ruolo della famiglia, di 
tutte le famiglie, anche quelle apparentemente “meno 
dotate”

– Formazione permanente dei genitori (per esempio 
sulle tematiche relative alla affettività e alla 
sessualità)

– Valorizzare il giorno del Signore: celebrazioni vive, 
adatte a chi vi partecipa (specie ai più piccoli), ecc.

3. Alcune proposte conclusive3. Alcune proposte conclusive



I genitori … “sono cooperatori 
dell’amore di Dio Creatore e quasi suoi 
interpreti del compito di trasmettere 
la vita umana e di educarla”. 

Concilio Vaticano II, Concilio Vaticano II, GaudiumGaudium etet spesspes, n. 50, n. 50



Grazie e Grazie e ……

BUON LAVOROBUON LAVORO


